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1 DESCRIZIONE GENERALE DEL CONTESTO SCOLASTICO 

Il Liceo Scientifico con indirizzo Sportivo ha come obiettivo l’acquisizione delle conoscenze e delle 
metodologie proprie della matematica, della fisica e delle scienze naturali, riservando particolare 
attenzione allo studio e all’approfondimento, pratico e teorico, delle discipline sportive e motorie. È 
un percorso formativo che mira al raggiungimento di competenze necessarie per seguire lo sviluppo 
della ricerca scientifica e tecnologica e alla capacità di individuare collegamenti e interazioni 
interdisciplinari. Per l’espressione di tali conoscenze, il LS, deve dunque conferire allo studente la 
padronanza di linguaggi specifici alle relative discipline e delle tecniche aderenti ad ogni campo del 
sapere scientifico. 

 
I COMPOSIZIONE DELL’ORARIO DIDATTICO DEI 5 ANNI 

Materia Classe I Classe II Classe 
III 

Classe 
IV 

Classe 
V 

Ore 
complessive 

Lingue e Lettere italiane 4 4 4 4 4 660 
Lingua straniera 3 3 3 3 3 495 
Storia e Geografia 3 3    198 
Storia   2 2 2 198 
Filosofia   2 2 2 198 
Matematica 5 5 4 4 4 693 
Fisica 2 2 3 3 3 429 
Scienze Naturali 3 3 3 3 3 495 
Discipline Sportive 3 3 3 3 3 330 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 330 
Diritto ed economia dello sport   3 3 3 260 
       
       
Totale settimanale 27 27 30 30 30  
       
Ore complessive      4587 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

II COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
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Nome Materia Firma 

Prof. Mori Luca Scienze Naturali Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del 

D.Lgs. n. 39/93 

Prof.ssa Marilei Alessandra Lingua e Lettere italiane Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del 
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Prof. ssa Francesca Santini Matematica  Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del 
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stampa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del 

D.Lgs. n. 39/93 

Prof. Matteo Amoroso Filosofia e Storia Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del 

D.Lgs. n. 39/93 

Prof.ssa Alice Flavia Pisanu * Scienze Motorie e Discipline Sp. Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del 

D.Lgs. n. 39/93 

Prof.ssa Fabbri Viola  

Prof. Protopapas Michele                       

Lingua straniera 

Fisica 

Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del 

D.Lgs. n. 39/93 

Docente coordinatore (*) 
 
 
III COORDINATRICE DIDATTICA 

 
Nome e Cognome Firma 
CRISTINA BARDONI Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3 comma 

2 del D.Lgs. n. 39/93 
 

 

2. PROFILO DELLA CLASSE E STRATEGIE COMUNI DEL CONSIGLIO 

I PROFILO GENERALE 

La classe V A1 è composta da 15 allievi, di cui 5 femmine e 10 maschi. La frequenza degli alunni è 
stata abbastanza costante per la maggior parte della classe e il rapporto con i docenti è rimasto 
perlopiù rispettoso del regolamento d’Istituto mentre il rapporto tra i coetanei si è mostrato coerente 
con le norme della buona convivenza e della cooperazione di classe. 

Complessivamente il profitto della classe risulta essere abbastanza soddisfacente, perché la maggior 
parte degli alunni dimostra di impegnarsi con sufficiente interesse e assiduità. Vi sono alunni dotati 
di discrete capacità che ottengono risultati positivi in quasi tutte le materie, altri presentano una 
situazione di lieve incertezza, con profitti  comunque sufficienti in tutte le discipline. Il percorso 
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svolto ha permesso di acquisire sufficienti conoscenze degli argomenti proposti ed, in molti casi, di 
raggiungere buoni risultati in diverse discipline. 

Nella classe ci sono sette alunni con BES, , la cui stesura è stata svolta con la collaborazione dei 
genitori e deliberata dal Consiglio di Classe.  Sono anche presenti due progetti atleti. 
Per i casi in cui è stato predisposto un BES si rimanda a quanto riportato nei rispettivi fascicoli 

 

 

II OBIETTIVI DIDATTICI COMUNI 

Nel rispetto delle finalità specifiche di ogni disciplina e delle attitudini di ciascun docente, il 
Consiglio ha deliberato una serie di obiettivi comuni, in modo tale da garantire allo studente un 
profilo coerente con l’indirizzo disciplinare scelto: 

● Conoscenze. Acquisizione di dati, fatti, concetti, principi e procedimenti delle singole 
discipline, riconoscimento di metodi, procedure e linguaggi relativi agli ambiti disciplinari 
proposti. Individuazione delle interazioni e concordanze interdisciplinari. 

● Competenze. Utilizzo di strategie autonome di studio e di ricerca efficaci per esporre i 
contenuti didattici di ogni singola disciplina, padronanza di linguaggio specifico relativo ad 
un determinato ambito disciplinare. Consultazione di materiale di studio e indagine in maniera 
autonoma. 

● Capacità. Individuazione di relazioni e concordanze interdisciplinari in maniera autonoma, 
come i nessi causa-effetto, tutto-parte, somiglianza-differenza. Organizzazione di 
problematiche inerenti ad ogni singola disciplina secondo una buona struttura concettuale. 
Espressione di giudizi personali giustificati e motivati. 

 

III METODOLOGIE UTILIZZATE 

Finalizzati agli obiettivi sopra citati, sono stati utilizzati vari metodi di lavoro. L’intento globale, 
approvato ad unanimità dal Consiglio, è la massima interattività con la classe, la partecipazione attiva 
di ogni alunno, la creazione di dibattiti costruttivi e formativi. Nello specifico si è ricorso a: 

● Lezioni frontali 

● Lezioni interattive 

● Gruppi di lavoro 

● Esperienze di studio guidate 

● Analisi di testi e interpretazioni 
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IV STRUMENTI DIDATTICI 

Ogni docente ha provveduto ad utilizzare i seguenti strumenti: 

● Libri di testo cartacei e digitali 

● Materiale fornito dai docenti in fotocopia e in file digitali 

● Mappe e schemi semplificati dei diversi concetti 

● Materiale audio-visivo 

● Piattaforma Google Classroom  

 

V INSEGNAMENTO DELLE DISCIPLINE NON LINGUISTICHE (DNL) 

In relazione alla nota del Miur, prot. N°4969 del 25/07/2014, relativo all’insegnamento delle 
discipline non linguistiche in lingua straniera secondo la metodologia CLIL nella classe quinta, il 
Consiglio ha deliberato che la materia di interesse è Scienze naturali. Pertanto il docente, in 
collaborazione con il collega di lingua straniera, ha pianificato una programmazione annuale, 
impiegando il 30% del monte delle ore di Storia in lingua inglese, avvalendosi del sostegno dell’intero 
consiglio di classe. 

La strategia metodologica favorisce un approccio interdisciplinare degli argomenti proposti e si 
avvale di due obiettivi principali: l’acquisizione dei contenuti didattici della materia in questione; e 
lo sviluppo di un vocabolario più ampio, coincidente con una maggiore padronanza della lingua 
inglese. Inoltre permette allo studente partecipante di avere maggior fiducia nelle proprie capacità, 
acquisire competenze spendibili in ambito lavorativo, sviluppare un senso critico di apertura 
all’apprendimento generalizzato.  

 

VI STRUMENTI DI VERIFICA  

La valutazione finale di ogni allievo è il risultato delle valutazioni di ogni singolo docente, annotata 

sui relativi registri personali. Per la formulazione di ogni esito è stata considerata la dimensione 

globale dell’alunno: la provenienza, la frequenza, la situazione familiare, la partecipazione in classe 

e il risultato delle verifiche di ogni singola disciplina. La formulazione delle verifiche è stata varia: 

scritte, con domande a risposta aperta brevi, interrogazioni orali, ricerche personali e di gruppo, 

produzioni grafiche, traduzioni. Le modalità di svolgimento sono state sempre preventivamente 

illustrate agli allievi e corrette nel mondo più oggettivo possibile. 
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Alla fine di ogni unità didattica sono state proposte verifiche per un controllo sistematico sulla 

progressione dello studente. Il Consiglio ha deliberato quindi un sistema di monitoraggio comune, 

basato sullo svolgimento di tali test, di cui si riporta la frequenza: 

● Per materie con valutazione scritta, almeno due compiti per trimestre  

● Prove a risposta aperta e chiusa 

● Compiti per casa a discrezione del docente  

● Almeno due voti per materia per ogni trimestre 

 
Il valore del voto specifico per ambito disciplinare è basato su una scala comune deliberata dal 
Consiglio, di cui si riportano le seguenti indicazioni: 

 
Voto giudizio Livelli di conoscenze, competenze, capacità, abilità linguistiche 

10 Eccellente Conoscenza: completa, approfondita ed articolata dei contenuti 

Competenze: sa trarre conclusioni in modo autonomo con sicurezza e 
padronanza, orientandosi nella soluzione di problemi complessi con 
originalità utilizzando conoscenze ed abilità interdisciplinari 

Capacità: sa scegliere le tecniche ed i procedimenti più adeguati anche 
in situazioni nuove 

Linguaggio: esposizione brillante e sicura, lessico rigoroso, forma 
corretta 

9 Ottimo Conoscenza: completa ed articolata dei contenuti 

Competenze: sa trarre conclusioni in modo autonomo, applicando le 
conoscenze in vari contesti in modo corretto e sicuro 

Capacità: sa scegliere le tecniche ed i procedimenti adeguati anche in 
situazioni nuove 

Linguaggio: esposizione fluida e sicura, lessico appropriato, forma 
corretta 

8 Buono Conoscenza: completa dei contenuti 

Competenza: coglie il significato completo della richiesta, rielabora le 
conoscenze in modo autonomo 

Capacità: applica le conoscenze in modo corretto e completo in 
situazioni complesse, mostra incertezza in situazioni nuove 
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Linguaggio: esposizione fluida, lessico adeguato, forma corretta 

7 Discreto Conoscenza: elementi significativi dei contenuti 

Competenza: coglie il significato della richiesta, parzialmente autonomo 
nella rielaborazione delle conoscenze 

Capacità: in situazioni semplici applica correttamente le conoscenze e le 
procedure acquisite, mostra incertezze in situazioni complesse 

Linguaggio: esposizione semplice, lessico adeguato, forma per lo più 
corretta 

6 Sufficiente Conoscenza: elementi essenziali dei contenuti 

Competenza: applica le conoscenze in modo sostanzialmente corretto 
ma non sempre sicuro 

Capacità: se guidato riesce ad applicare le conoscenze e le procedure 
acquisite 

Linguaggio: esposizione semplice, lessico generalmente adeguato, 
forma nel complesso accettabile 

5 Mediocre Conoscenza: superficiale dei contenuti 

Competenza: coglie parzialmente il significato della richiesta 

Capacità: applica le conoscenze in modo parziale e con errori 

Linguaggio: esposizione non fluida, lessico non sempre adeguato, forma 
poco corretta 

4 Insufficiente Conoscenza: frammentaria dei contenuti 

Competenze: non riesce ad applicare le conoscenze se non in modo 
molto parziale 

Capacità: scarsa autonomia e mancanza di rielaborazione 

Linguaggio: esposizione incerta, lessico non adeguato 

3 Gravemente 
insufficiente 

Conoscenza: lacunosa, talora assente, dei contenuti 

Competenze: non riesce ad applicare le conoscenze. 

Capacità: non riscontrabili. 

Linguaggio: esposizione stentata, lessico inadeguato, forma non corretta 

2 Scarso Conoscenza: assente dei contenuti 

Competenze: assenti 

Capacità: non riscontrabili 
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Linguaggio: esposizione stentata, lessico inadeguato, gravi errori di 
forma 

1 Non valutabile L’alunno non risponde ad alcuna delle domande poste 

 
I suddetti parametri hanno costituito un orientamento indicativo per le valutazioni finali degli alunni 

e nella formulazione dei giudizi. Infine è stato individuato un livello standard di sufficienza, come 

conseguimento degli obiettivi minimi, tenendo conto dei limiti espressivi che non compromettono la 

comunicazione del pensiero e delle conoscenze. Nella redazione della valutazione finale hanno inoltre 

inciso i seguenti parametri: 

● Impegno costante 

● Partecipazione attiva e costruttiva 

● Capacità di comunicazione 

● Capacità di interpretazione e rielaborazione dei testi scritti 

● Utilizzo del linguaggio 

 

VII DEFINIZIONE DEI CARICHI MASSIMI DI LAVORO 

In riferimento allo svolgimento quotidiano delle lezioni frontali di ciascuna materia, concordando 
sul ritenere lo studio pomeridiano uno strumento essenziale per lo studente, il Consiglio ha 
deliberato di evitare l’accumulo di più prove scritte in un giorno, il sommarsi di consegne vicino 
alla scadenza del trimestre, interrogazioni in ore consecutive. 
 
 

2 ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

Le attività di PCTO sono state svolte regolarmente nel triennio così come documentato nei singoli 
curriculum. In sede di colloquio finale saranno esposte le esperienze maturate nel corso del secondo 
biennio documentate agli atti della scuola. 

 

3 EDUCAZIONE CIVICA 

Secondo quanto stabilito dal Collegio Docenti, l’insegnamento dell’Educazione Civica è avvenuto 
in maniera trasversale e ha coinvolto tutte le discipline alle cui programmazioni si rimanda per gli 
specifici contenuti 

 
Referente: Prof. Ssa Alice Flavia Pisanu 
 
 
PROFILO DELLA CLASSE. 
I docenti coinvolti nell'insegnamento multidisciplinare hanno riscontrato un impegno costante da 
parte della maggior parte del gruppo classe, il quale ha mostrato, fin da subito, un discreto interesse 
per le tematiche oggetto della materia. 
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Il gruppo classe sulla maggior parte delle tematiche ha partecipato attivamente, formulando quesiti ai 
docenti coinvolti e approfondendo le questioni problematiche analizzate. 
Ciò ha consentito agli studenti di raggiungere un discreto livello di conoscenza degli argomenti trattati 
nei rispettivi insegnamenti.   
 
CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI E METODOLOGIE DIDATTICHE. 
Gli argomenti oggetto della materia di educazione civica sono stati trattati in modo trasversale dai 
docenti di diritto ed economia dello sport, italiano, scienze, inglese, scienze motorie e storia-filosofia. 
Le lezioni sono state incentrate in modo da fornire agli studenti le conoscenze necessarie per poter 
conseguire un maggior livello di approfondimento, nonché una più elevata consapevolezza circa gli 
aspetti problematici delle tematiche analizzate. 
Ed invero, attraverso un'analisi multidisciplinare degli argomenti, sono stati forniti al gruppo classe 
gli strumenti indispensabili per poter sviluppare un approccio critico e contestualizzato alla realtà. 
 
CONTENUTI. 
I contenuti sono stati scelti sulla base delle linee guida fornite dal MIUR per il V anno della Scuola 
Secondaria. 
 
VERIFICHE. 
Al fine di valutare le conoscenze del gruppo classe, gli studenti sono stati sottoposti a una verifica 
scritta multidisciplinare, a risposta chiusa. 
 
VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE 

Nelle valutazioni sono stati utilizzati punteggi da 1 a 10 (vedi PTOF). 

Si riportano di seguito i contributi di ciascuna materia all'insegnamento della disciplina. 
 

 

 

 

Programma di Educazione Civica (Diritto)                                                  Prof. Giardi Enrico 

Area 1-3 Democrazia Digitale 

Ore: 3 

 
 
 
Programma di Educazione civica  (Fisica)                                                    Prof. Protopapas 
Michele 

 
LE FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI: STATO DELL’ARTE, POTENZIALITÀ E 
CRITICITÀ 
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MODULO 1 – INTRODUZIONE ALLE FONTI ENERGETICHE 

● 1: Concetti base di energia 
o Cos’è una fonte energetica 
o Differenza tra fonti primarie e secondarie 
o Caratteristiche ideali di una fonte energetica 
o Consumi energetici globali e loro distribuzione 

 

MODULO 2 – FONTI NON RINNOVABILI 

● 2: I combustibili fossili 
o Carbone: formazione, usi, vantaggi e svantaggi ambientali/sociali 
o Focus: miniere e problemi socio-economici 

● 3: Il petrolio 
o Estrazione, raffinazione e impieghi 
o Problemi geopolitici e ambientali 
o Prospettive di esaurimento 

● 4: Il gas naturale 
o Composizione, usi e ciclo del metano 
o Differenza tra metano naturale e biogas 
o Effetti sull’ambiente 

● 5: Energia nucleare 
o Principi di funzionamento delle centrali nucleari 
o Pro e contro (sicurezza, scorie, costi) 
o Dibattito sul nucleare civile 

 

MODULO 3 – FONTI RINNOVABILI 

● 6: Introduzione e classificazione 
o Definizione di energia rinnovabile e sostenibilità 
o Fonti programmabili e non programmabili 
o Quadro globale e nazionale (focus Italia) 

● 7: Energia idroelettrica 
o Tipologie di impianti e funzionamento 
o Pro e contro ambientali 
o Focus: micro-idroelettrico e riutilizzo in condotte idriche 

● 8: Energia solare 
o Pannelli termici, fotovoltaici e a concentrazione 
o Costi, efficienza e intermittenza 
o Applicazioni pratiche 

● 9: Energia geotermica, eolica e da biomasse 
o Funzionamento delle centrali geotermiche 
o Energia eolica: potenziale e limiti 
o Biomasse: tipologie e impatti ambientali 
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MODULO 4 – CONCLUSIONI E PROSPETTIVE 

● 10: Verso un mix energetico sostenibile 
o Comparazione tra fonti rinnovabili e non 
o Scenari futuri e sfide globali 
o Risparmio energetico e ruolo del cittadino 

 

MATERIALI E METODOLOGIE 

● Slide didattiche, infografiche e schede riassuntive 
● Visione di documentari brevi e discussione 
● Test di verifica a fine modulo 
● Lavoro di gruppo: progettazione di un impianto energetico sostenibile per una piccola 

comunità 

 

 
Ore: 12 

 

 

 

Programma di Educazione Civica (Lingua e Lettere italiane)            Prof. ssa Marilei Alessandra  

Attività didattica: La violenza sulle donne raccontata da Giovanni Verga: lettura e 

commento della novella Tentazione! 

Obiettivi: l’educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e di tutte le 

discriminazioni, al fine di informare e di sensibilizzare gli studenti sulle tematiche indicate 

Ore: 2 
 

 

Programma di Educazione Civica (Storia e Filosofia)                              Prof. Matteo Amoroso 

Argomenti trattati per educazione civica:   

Area 1: Unione Europea 

1. La nascita dell'idea di un'Europa unita 

o Principali pensatori del XIX e XX secolo 
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2. Il processo di integrazione europea 

o Tappe fondamentali: dalla CECA alla CEE, fino alla creazione dell'Unione Europea 
con il Trattato di Maastricht (1993). 

o L'allargamento: l'Unione cresce con l’ingresso di nuovi Stati membri e affronta la sfida 
della Brexit. 

3. Le competenze delle istituzioni europee 

o Il Parlamento Europeo 

o La Commissione Europea 

o Il Consiglio dell'Unione Europea 

o Altre istituzioni: la Corte di Giustizia, Banca Centrale Europea (BCE)  

Obiettivi Formativi 

● Conoscere la storia e le istituzioni dell'Unione Europea. 

● Comprendere i diritti dei cittadini europei e il funzionamento delle istituzioni. 

Valutazione 

● Test scritti sui temi trattati 

 

Ore: 6  

 

 

Programma di Educazione Civica (Inglese)                                          Prof.ssa Fabbri Viola 

The Women Question and the Suffragettes’ movement (materiale fornito dalla docente)  

 

Ore:2 

 

Programma di Educazione Civica (Scienze Naturali)                     Prof. Mori Luca 
La costituzione e gli articoli introdotti sull'ambiente e sulla responsabilità verso le future generazioni 

Il Patrimonio faunistico italiano e le presenze nel territorio provinciale. Emergenze botaniche e 

faunistiche. Animali e leggende. 

L'Etnologia e l'antropologia. La storia dello sviluppo dell'antropologia positivista e la sua 

conservazione museale. L'alimentazione dei vari popoli 

Ore:4 
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Programma di Educazione Civica (Discipline Sportive e Scienze Motorie)              

                                                                                                                            

   Prof.ssa Alice Pisanu 

● Alimentazione 
● Doping 

 
 
          Ore: 6 
                              
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROGRAMMAZIONI SPECIFICHE PER MATERIA 

 

                                                                                                         Materia: Scienze naturali                                              
                                                                                                      Prof. Mori Luca 
Profilo della classe 
La maggioranza della classe è composta da studenti  italofoni. 

Tra i non italofoni prevalgono giovani di etnia cinese, alcuni nati in Italia, alcuni arrivati in età 
infantile. 

La padronanza della lingua italiana, per affrontare il programma di Scienze è stata adeguata. 

Alcuni studenti praticano discipline sportive agonistiche con un forte impegno di allenamento 
settimanale. 

In ogni frazione del programma, sono stati accolti con profitto esempi attinenti alle singole attività 
sportive e relativi agli aspetti della biologia e della biochimica. 

Le attività extrascolastiche non sempre hanno garantito una assidua frequenza,  ma si è potuto 
recuperare l'approccio alle lezioni  con somministrazione di slide in ppt e spiegazioni tramite 
supporti informatici. 

L'ottima integrazione del gruppo ha prodotto, sia durante le visite didattiche che durante le lezioni 
di Educazione Civica, collegata alle scienze efficaci risposte, trasformate in progressi scolastici 
sensibili. 
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La curiosità di alcuni studenti ha spesso fatto da traino per coloro, che stanchi da carichi di 
allenamento notevoli (anche più sedute al giorno), potevano sembrare particolarmente stanchi e 
meno reattivi. 

Anzi questi studenti, praticanti sport a livello intensivo, in sede di verifiche spesso sono risultati 
collocarsi nei livelli superiori della classe. 

Nell'ultima parte dell'anno il livello di omogeneizzazione della classe è cresciuto e questo ha 
permesso di affrontare argomenti anche complessi da più prospettive. 

 

Metodologie didattiche 

Per ogni modulo didattico la disciplina è stata affrontata attraverso lezioni così strutturate: 

1. lezioni frontali, volte a favorire la trasmissione di informazioni teoriche generali 

e l'acquisizione della terminologia specifica; 

2. valutazione delle conoscenze acquisite attraverso prove orali e scritte. 

3. Studio di gruppo e possibilità di peer-tutoring, con momenti di dibattito su alcuni 

argomenti idonei 

Fin dall’inizio dell’anno ho proposto agli studenti, per ogni argomento, dei riassunti o delle mappe, 

per poter facilitare il loro apprendimento ed il loro studio. Con l'ausilio del libro e degli schemi la 

maggior parte dei ragazzi si è orientata discretamente nella materia. Al termine di ogni modulo sono 

state svolte verifiche scritte e orali durante i vari trimestri. 

Obiettivi raggiunti 

La classe, pur avendo, in taluni casi, delle marcate lacune precedenti nella materia, si è dimostrata, 

capace di raggiungere ed, in diversi casi superare, gli obiettivi minimi. Nelle valutazioni dei tre 

trimestri, gli alunni si sono dimostrati abbastanza eterogenei ed alcuni di essi hanno riportato 

risultati soddisfacenti con punte di eccellenza. 

Programma 

Chimica organica  

Definizione di composto organico. 

La chimica del carbonio: ibridazioni del carbonio, isomeria, carbonio asimmetrico e chiralità. Gli 

idrocarburi: alcani, cicloalcani, alcheni, alchini, idrocarburi aromatici e struttura del benzene. 

Cenni sull'ibridazione degli atomi di carbonio. 

Isomeria, gruppi funzionali, vari tipi di formule di struttura. Proprietà idrofile e idrofobe. 
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Gli idrocarburi saturi: alcani e cicloalcani. I composti aromatici. Il petrolio. 

Dai gruppi funzionali alle macromolecole (cenni): alogenuri, alcoli, fenoli, eteri , aldeidi, chetoni, 

acidi carbossilici, esteri, ammine. 

Ruolo del glucosio nel metabolismo cellulare.  

Biochimica 

Le biomolecole: i carboidrati, le proteine, i lipidi, gli acidi nucleici. 

Le proteine e la loro sintesi. Struttura e classificazione. Struttura primaria, secondaria, ternaria e 

quaternaria. 

Gli amminoacidi, il legame peptidico, le strutture delle proteine e le loro funzioni, gli enzimi. 

I carboidrati: monosaccaridi, disaccaridi, polisaccaridi.  

I lipidi: gli acidi grassi, i trigliceridi, i fosfolipidi, gli steroidi. I trigliceridi e l'idrolisi alcalina. 

Ossidazione, irrancidimento. 

Il metabolismo energetico: il glucosio come fonte di energia, la glicolisi e le fermentazioni. La catena 

respiratoria: il ciclo di Krebs ed il trasferimento di elettroni. La biosintesi di ATP. La fotosintesi 

clorofilliana. 

Gli acidi nucleici: DNA e RNA. Duplicazione, trascrizione e traduzione. Flusso dell'informazione 

biologica: duplicazione, trascrizione, traduzione. I geni e l'espressione genica. Le mutazioni 

genetiche, geniche e cromosomiche. I virus e i vaccini. 

Argomenti da trattare dopo il 15 maggio: 

Biotecnologie 

Le origini delle biotecnologie e le biotecnologie moderne. Il clonaggio genico, la clonazione. 

Il ruolo degli enzimi e i vettori plasmidici. La reazione a catena della polimerasi PCR e la produzione 

biotecnologica di farmaci, gli OGM, i modelli di animali transgenici e le applicazioni della 

biotecnologia all’ambiente. 

La tecnologia applicata al DNA. I campi di applicazione in agricoltura, ambiente e industria. Bioetica 

ed evoluzione dell'approccio critico. Le nuove frontiere e l'incontro con la filosofia di “Gaia”. 

Scienze della Terra 
L'interno della terra. La tettonica delle placche, la struttura della crosta e i tipi di margini. 

Il “Pangea” e l'orogenesi. I sistemi arco-fossa, la rift-valley e le dorsali oceaniche. La teoria 

dell'espansione dei fondali oceanici, la teoria di “Wegener”. 
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Interrelazioni tra fenomeni che avvengono a livello delle diverse organizzazioni del pianeta: litosfera, 

atmosfera, litosfera. 

Le emergenze sismiche. Le faglie e le fratture. Il fenomeno della subsidenza. 

Il campo magnetico terrestre e il paleomagnetismo. 

L'atmosfera: composizione e dinamica, struttura a strati. La meteorologia: l'umidità, la temperatura, 

le carte del tempo e le isobare. 

Il clima: Fenomeni meteorologici. I paleoclimi, i microclimi, l'effetto serra. 

Le risorse energetiche e le fonti rinnovabili. L'equilibrio dei sistemi ambientali. 

Testi adottati: 

Antonio Varaldo – Conoscere, capire abitare il pianeta. Secondo biennio e quinto anno – Sanoma – 

LINX 

Bernard, Casavecchia, Taylor, Simon, Deckey, Hogan, Reece, Chimica organica, Biochimica, 

Biotenologie, (con la biologia di Campbell) - Sanoma – LINX 

 

 
 

 
                                                                                                                         Materia: Fisica 
                                                                                                      Prof.Protopapas Michele 
 
Profilo della classe 
 
Gli studenti hanno risposto positivamente a una metodologia didattica di tipo pratico e sperimentale, 
mostrando una buona partecipazione e raggiungendo nel complesso risultati soddisfacenti. 
L’insegnamento si è sviluppato tramite tre ore settimanali. Fin dall’inizio, buona parte della classe si 
è dimostrata partecipe alle e interessata agli argomenti. Anche le verifiche proposte hanno avuto degli 
esiti discreti. 
 
 
 
Obiettivi educativi e formativi  

● Sviluppare nell’alunno la capacità di acquisire un metodo di studio rigoroso e di valutare 
criticamente la propria progressione nell’apprendimento.  

● Favorire nell’alunno la capacità di analisi di problemi, formulando ipotesi di risoluzione in 
base alle premesse della situazione problematica posta.  

● Sviluppare nell’alunno la capacità logico-deduttiva di dimostrare rigorosamente i risultati da 
conseguire utilizzando la simbologia e la terminologia specifica della materia.  
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● Sviluppare nell’alunno l’attitudine a riesaminare e ad organizzare sistematicamente le 
conoscenze acquisite durante l’anno scolastico.  

Obiettivi di apprendimento disciplinare  
Conoscenze  

● Conoscere gli argomenti fondamentali riguardanti i fenomeni elettrici.  
● Conoscere gli argomenti fondamentali riguardanti i fenomeni magnetici.  
● Conoscere gli argomenti fondamentali dell’Elettromagnetismo, in particolare l’induzione 

elettromagnetica, i circuiti elettrici in corrente alternata e le onde elettromagnetiche.  
● Conoscere il linguaggio simbolico specifico della materia, comprendente i simboli 

matematici, la terminologia caratteristica della disciplina e le regole sintattiche di 
trasformazione delle formule che interpretano i fenomeni studiati.  

Competenze  
● Collegare le conoscenze acquisite con fenomeni che interessano scenari realistici e, in 

particolare, con le applicazioni tecnologiche dei principi fisici studiati.  
● Saper esaminare e risolvere un problema di natura fisica, attivando strategie di problem 

solving per individuare lo scenario fenomenologico in studio, le leggi che lo interpretano e i 
dati da elaborare per raggiungere il risultato richiesto.  

● Saper applicare consapevolmente i principi fisici studiati, individuando il metodo più 
efficace ed efficiente per risolvere un problema fisico a partire dai dati a disposizione.  

● Saper utilizzare correttamente le formule necessarie per ricavare il risultato di un problema 
di natura fisica a partire dai dati a disposizione.  

● Essere in grado di effettuare la verifica dimensionale delle grandezze fisiche ricavate dalle 
leggi che formalizzano matematicamente un problema fisico.  

● Essere in grado di interpretare i risultati della risoluzione di un problema valutandone la 
coerenza con la situazione fisica proposta.  

● Usare correttamente il linguaggio simbolico fisico nella produzione scritta e nell’esposizione 
orale.  

Capacità  
● Capacità di sintesi e di rielaborazione personale delle conoscenze acquisite.  
● Capacità di inquadrare in uno stesso fenomeno fisico situazioni problematiche diverse ma 

concettualmente analoghe.  
● Capacità di descrivere l’evoluzione di un sistema fisico sia dal punto di vista prettamente 

qualitativo sia quantitativo tramite le principali leggi che interpretano il fenomeno in esame.  
● Capacità di descrivere graficamente la variazione temporale di una grandezza fisica.  
● Capacità di attuare collegamenti tra gli argomenti affrontati e alcuni aspetti di altre materie.  
● Capacità espositive con una buona padronanza del linguaggio specifico.  
● Abilità di calcolo.  

Metodologie didattiche  
● Per ogni modulo didattico la disciplina è stata affrontata attraverso lezioni così strutturate:  
● lezioni frontali, volte a favorire la trasmissione di informazioni teoriche generali e 

l’acquisizione della terminologia specifica;  
● esercitazioni singole o di gruppo; 
● valutazione delle conoscenze acquisite attraverso prove orali e scritte.  

Modalità di verifica e criteri di valutazione  
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● 2 prove scritte per trimestre, con esercizi di livello di difficoltà variabile in relazione alla 
programmazione curricolare e a livello medio di profitto raggiunto dagli alunni; 

● 1 prova orale per trimestre 

I criteri di valutazione hanno riguardato gli obiettivi di apprendimento definiti nel presente 
documento. Sono stati usati inoltre i seguenti criteri di sufficienza:  

• conoscenza dei contenuti essenziali richiesti dal quesito o dal problema;  
• comprensione sostanzialmente corretta del testo;  
• capacità di trarre semplici conclusioni dalle premesse date;  
• impostazione della risoluzione di un problema per lo meno negli aspetti essenziali delle 

questioni affrontate;  
• uso del linguaggio specifico con sufficiente padronanza;  
• presenza di errori non determinanti nella risoluzione di un problema. 

.  

 

 

 

 

 

 

Programma di fisica: 

Modulo 1: Fenomeni elettrici 

 

1. Forze e campi elettrici (ripasso) 
● La carica elettrica  
● La legge di Coulomb  
● Il campo elettrico: definizione, campo elettrico per una carica puntiforme, linee di 

campo  
● Il flusso del campo elettrico 
● Il teorema di Gauss per il campo elettrico  
● Campi generati da distribuzioni di carica: superficie infinitamente piana, filo 

infinito, sfera 
2. Il potenziale elettrico  

● Il lavoro della forza elettrica e l’energia potenziale elettrica  
● Il potenziale e la differenza di potenziale 
● Le superfici equipotenziali 
● La circuitazione del campo elettrico  

3. I conduttori carichi 
● L’equilibrio elettrostatico dei conduttori  
● L’equilibrio elettrostatico di due sfere conduttrici collegate 
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● La capacità elettrostatica 
● Il condensatore piano 
● Condensatori in parallelo e in serie 
● L’energia di un condensatore (cenni) 

4. La corrente e i circuiti  
● La corrente elettrica  
● La prima legge di Ohm  
● Resistori in serie e in parallelo  
● La seconda legge di Ohm  
● Generatori di tensione ideali e reali  
● Le leggi di Kirchhoff  
● La trasformazione dell’energia nei circuiti elettrici  
● I circuiti RC  
● Le pile 

Modulo 2: Fenomeni magnetici 

5. Il magnetismo  
● I magneti, le linee di campo magnetico e il magnetismo terrestre  
● Le interazioni magnete-corrente e corrente-corrente: esperimenti di Oersted, 

Faraday e Ampere, legge di Ampere  
● Il campo magnetico: definizione, legge di Biot-Savart, campo magnetico di una 

spira e di un solenoide  
● La forza magnetica su una corrente e su una particella in movimento  

6. Il magnetismo nel vuoto e nella materia  
● Il flusso del campo magnetico e il teorema di Gauss per il campo magnetico  
● La circuitazione del campo magnetico  
● Campi magnetici con simmetrie particolari 
● Momento delle forze magnetiche su una spira 
● Le proprietà magnetiche dei materiali 
● I materiali ferromagnetici 

7. L’induzione elettromagnetica  
● La corrente indotta 
● La forza elettromotrice indotta e a legge di Faraday-Neumann 
● La legge di Lenz 
● L’autoinduzione e la mutua induzione 

8. La corrente alternata 
● L’alternatore  
● I circuiti in corrente alternata (cenni) 
● Il circuito RCL 
● Il trasformatore 

9. Le onde elettromagnetiche  
● Le equazioni di Maxwell 
● Origine e proprietà delle onde elettromagnetiche  
● Lo spettro elettromagnetico 

Modulo 3: La relatività 

10. La relatività nel tempo e nello spazio 
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● L’invarianza della velocità della luce 
● Gli assiomi della relatività ristretta 
● La simultaneità 
● La dilatazione dei tempi 
● La contrazione delle lunghezze 
● Le trasformazioni di Lorentz 
● L’effetto Doppler relativistico 
● Composizione relativistica delle velocità 

 
 
Testi utilizzati:  
Ugo Amaldi, Il nuovo Amaldi per i licei scientifici.blu (volumi 2 e 3), Zanichelli editore  
              

 
                                                                                                       
                                                                                                           
                                                                                                 
 
 
 
 
 
                                                                                                            Materia: Matematica 
                                                                                                      Prof.ssa  Francesca Santini 
 
Profilo della classe   
 

Ho preso in carico la classe V A1 a partire dall’anno scorso per matematica e fisica e quest’anno solo 
per matematica. La classe è formata da un gruppo omogeneo di studenti senza particolari lacune 
pregresse, con i quali è stato possibile procedere in modo adeguato con il programma fin da subito; 
solo alcuni di loro hanno fatto più fatica a mantenere il passo, specialmente all’inizio dell’anno 
scolastico, ma sono riusciti, nel corso dell’anno a recuperare le lacune e ad uniformarsi al resto della 
classe, nella loro preparazione. La partecipazione alle lezioni e lo studio individuale sono stati buoni 
per la maggior parte degli studenti, con alcune eccezioni che hanno faticato a raggiungere la piena 
sufficienza. I risultati sono stati buoni durante tutto l’anno, con poche eccezioni e con punte di 
eccellenza. Le 4 ore previste per la disciplina sono state suddivise in due lezioni da 2 ore, distribuite 
su 2 giorni settimanali, che sono stati spesso oggetto di uscite o periodi di sospensione didattica, 
pertanto ho deciso di concentrare le lezioni più sulla parte applicativa che su quella teorica, 
specialmente nella parte finale dell’anno, tralasciando molte dimostrazioni dei teoremi studiati in 
classe, per concentrarmi di più sugli esercizi e sulla preparazione della prova scritta 

Obiettivi educativi e formativi  
• Sviluppare nell’alunno la valutazione della propria progressione nell’apprendimento.  
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• Favorire nell’alunno la capacità di analisi di problemi, formulando ipotesi di risoluzione in 
base alle premesse della situazione problematica posta.  

• Sviluppare nell’alunno la capacità logico-deduttiva di dimostrare rigorosamente i risultati da 
conseguire utilizzando la simbologia e la terminologia specifica della materia.  

• Sviluppare nell’alunno l’attitudine a riesaminare e ad organizzare sistematicamente le 
conoscenze acquisite durante l’anno scolastico.  

• Trasmettere all’alunno l’utilizzo consapevole delle formule matematiche e dei metodi 
matematici in applicazioni riguardanti le altre discipline.  

 
 
 
Obiettivi di apprendimento disciplinare  
Conoscenze  

• Acquisire le nozioni riguardanti il calcolo infinitesimale, imparando a descriverne i contenuti 
attraverso definizioni, proprietà e teoremi.  

• Acquisire le nozioni riguardanti il calcolo differenziale, imparando a descriverne i contenuti 
attraverso definizioni, proprietà e teoremi.  

• Acquisire le nozioni riguardanti il calcolo integrale, imparando a descriverne i contenuti 
attraverso definizioni, proprietà e teoremi.  

• Apprendere il significato geometrico e fisico degli operatori matematici introdotti.  
• Conoscere il linguaggio specifico della materia, comprendente i simboli matematici e la 

terminologia caratteristica della disciplina.  
• Osservare le regolarità dei fenomeni.  

Competenze  
● Saper individuare i concetti fondamentali, possedere le nozioni ed i procedimenti indicati sotto 

l’aspetto concettuale.  
● Acquisire l’esatta terminologia per una corretta comunicazione.  
● Acquisire un efficace metodo di studio individualizzato, acquisire precisione di linguaggio, 

saper utilizzare consapevolmente le procedure di calcolo studiate. 

Capacità  
• Capacità di sintesi e di rielaborazione personale delle conoscenze acquisite.  
• Capacità di attuare collegamenti tra gli argomenti affrontati e alcuni aspetti di altre materie.  
• Capacità espositive con una buona padronanza del linguaggio specifico.  
• Abilità di calcolo.  

Metodologia didattica  
Nella didattica in presenza per ogni modulo didattico la disciplina è stata affrontata attraverso lezioni 
frontali così strutturate:  

• spiegazione dell’argomento;  
• proposta di esercizi sui contenuti trattati con soluzione guidata;  
• interazione con gli alunni per la soluzione dei problemi con i diversi metodi affrontati;  
• esercitazioni singole o di gruppo; 
• valutazione delle conoscenze acquisite attraverso prove orali e scritte.  

Modalità di verifica e criteri di valutazione  
• 2 prove scritte per trimestre, con esercizi di livello di difficoltà variabile in relazione alla 

programmazione curricolare e al livello medio di profitto raggiunto dagli alunni; 
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• 1 prova orale per trimestre. 

I criteri di valutazione hanno riguardato gli obiettivi di apprendimento definiti nel presente 
documento. Sono stati usati inoltre i seguenti criteri di sufficienza:  

• conoscenza dei contenuti essenziali richiesti dal quesito o dal problema;  
• comprensione sostanzialmente corretta del testo;  
• capacità di trarre semplici conclusioni dalle premesse date;  
• impostazione della risoluzione di un problema per lo meno negli aspetti essenziali delle 

questioni affrontate;  
• uso del linguaggio specifico con sufficiente padronanza;  
• presenza di errori non determinanti nella risoluzione di un problema. 

 
Programma di matematica: 

 
1. Funzioni reali di variabile reale  

● Definizione di funzione reale di variabile reale 
● Dominio e insieme delle immagini di una funzione  
● Classificazione delle funzioni 
● Funzioni iniettive, suriettive e biunivoche, crescenti, decrescenti e monotone, 

periodiche, pari e dispari 
● Funzioni composte 
● Funzioni inverse 
● Grafici di funzioni elementari 
● Introduzione allo studio di funzione: dal dominio alla partizione del piano cartesiano 

2. Limiti di funzione  
● Insieme R dei numeri reali: intervalli e intorni, insiemi limitati e illimitati, estremo 

superiore, estremo inferiore, massimo e minimo, punti isolati, punti di 
accumulazione 

● Concetto di limite di funzione  
● Definizione di limite finito ed infinito di una funzione in un punto 
● Definizione di limite finito ed infinito di una funzione all’infinito 
● Teoremi sui limiti: 

o Teorema di unicità del limite (senza dimostrazione) 
o Teorema della permanenza del segno (senza dimostrazione) 
o Teorema del confronto (senza dimostrazione) 

● Operazioni sui limiti 
● Forme indeterminate 
● Limiti notevoli 
● Infiniti e infinitesimi, gerarchia degli infiniti 

3. Continuità di funzioni  
● Definizione di funzione continua 
● Continuità delle funzioni elementari 
● Teoremi sulle funzioni continue: 

o Teorema di Weierstrass (senza dimostrazione) 
o Teorema dei valori intermedi (senza dimostrazione) 
o Teorema di esistenza degli zeri (senza dimostrazione) 
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● Punti di discontinuità 
● Asintoti e loro ricerca 
● Grafico probabile di funzione  

4. Derivate  
● Definizione di derivata prima di una funzione in un punto 
● Definizione di funzione derivabile in un punto 
● Significato geometrico della derivata prima  
● Funzione derivata e derivata prima di funzioni elementari (dimostrazioni delle 

derivate delle funzioni costante, identità, potenza – nei casi particolari di 𝑥𝑥2 e 𝑥𝑥3)  
● Regole di derivazione (senza dimostrazioni) 
● Derivata di funzione composta  
● Applicazioni della derivata prima alla geometria analitica: ricerca della retta 

tangente, ricerca della retta normale, grafici tangenti 
● Applicazioni alla fisica: intensità di corrente  
● Punti di non derivabilità 
● Criterio di derivabilità  

5. Studio di funzione  
● Teoremi del calcolo differenziale: 

o Teorema di Rolle (senza dimostrazione) 
o Teorema di Lagrange e corollari (senza dimostrazione) 
o Teorema di Cauchy (senza dimostrazione) 
o Teorema di De l’Hospital (senza dimostrazione) 

● Massimi e minimi assoluti e relativi  
● Teorema di Fermat (senza dimostrazione) 
● Ricerca dei punti stazionari e non stazionari di una funzione tramite lo studio del 

segno della derivata prima  
● Derivata seconda, concavità e punti di flesso 
● Ricerca dei punti di flesso di una funzione tramite studio del segno della derivata 

seconda  
● Problemi di ottimizzazione 
● Studio di funzione completo 

6. Integrali indefiniti (presumibilmente da svolgere dopo il 15 maggio) 
● Definizioni di primitiva, di integrale indefinito e proprietà di linearità 
● Integrali indefiniti immediati di funzioni elementari e di funzioni composte 
● Integrazione per sostituzione  
● Integrazione per parti (senza dimostrazione) 
● Integrazione di funzioni razionali fratte  

7. Integrali definiti (presumibilmente da svolgere dopo il 15 maggio) 
● Definizione di integrale definito e sue proprietà 
● Teorema fondamentale del calcolo integrale (senza dimostrazione) e calcolo 

dell’integrale definito 
● Calcolo di aree di superfici piane 

 

Testi utilizzati:  
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Bergamini, Barozzi, Trifone, Manuale blu 2.0 di matematica PLUS con TUTOR, terza edizione 
(volumi B2 e C), Zanichelli editore  

 
 
 
                                                                                                                       

                                                                                                                                                                                                            
Materia: Lingua Inglese 

 
 Prof. Ssa Fabbri Viola 

 
 
PROFILO DELLA CLASSE 
 
Ho preso in carico la classe all’inizio dell’anno scolastico. Le 3 ore settimanali di lezione hanno 
consentito un discreto approfondimento della materia e lo svolgimento regolare delle verifiche. La 
maggior parte degli studenti ha mostrato interesse, partecipazione e senso di responsabilità, in 
particolare per quanto riguarda le verifiche orali. Il programma ha previsto l’analisi dei principali 
autori dell’epoca vittoriana e del Modernismo inglese, attraverso la biografia (limitata agli aspetti 
essenziali per comprendere opere e pensiero), la poetica e la produzione più significativa, sempre in 
relazione al contesto storico-culturale. Le lezioni, condotte in modalità dialogata con il supporto del 
libro di testo e di mappe concettuali, hanno favorito la partecipazione attiva, la riflessione critica e i 
collegamenti interdisciplinari utili al colloquio orale dell’esame di Stato. Nel complesso, la 
partecipazione è stata sufficientemente adeguata e il comportamento degli studenti corretto e 
collaborativo, contribuendo a un clima di lavoro positivo. 
Metodologie didattiche : lezioni frontali dialogate, cooperative learning, peer tutoring.  

Modalità di verifica e criteri di valutazione:  per ciascun trimestre sono state svolte due verifiche 

orali per offrire agli studenti l’opportunità di esercitarsi nell’espressione orale della lingua inglese. I 

criteri di valutazione adottati hanno tenuto conto di diversi aspetti: la pertinenza della risposta rispetto 

alla domanda posta, la correttezza e completezza dei contenuti, la pronuncia, il grado di rielaborazione 

personale, l’accuratezza grammaticale e l’uso di un lessico appropriato. 

 
Programma di letteratura inglese: 
 
1. THE VICTORIAN AGE 

History and society 

-The British Empire and the Commonwealth 

-An age of industry and reforms 

Literature 

-Victorian Novel 

-Charles Dickens: Oliver Twist (Reading and analysis of “Oliver Asks for More”), Hard Times 

-Robert Louis Stevenson: The Strange case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde (Reading and 



26 
 

analysis of “Jekyll Can No Longer Control Hyde”) 

-The Aesthetic Movement (materiale fornito dal docente) 

-Oscar Wilde: The Picture of Dorian Gray  

 

2. THE MODERN AGE 

History and society 

-The turn of the century and the First World War 

-The modernist revolution 

Literature 

-Modern novel 

-Wilfred Owen: Reading and analysis of “Dulce et decorum est” 

-Rupert Brooke: Reading and analysis of “The soldier” 

-James Joyce: Dubliners ( Reading and analysis of “Eveline”) 

-Virginia Woolf: Mrs. Dalloway 

 

Argomenti da svolgere dopo il 15 maggio: 

George Orwell: Nineteen Eighty - Four 

 

Testo in adozione:  

Cattaneo A., De Flaviis D., “Literary Journeys” Connecting ideas , Concise , Mondadori.  

                                                                                                                     

 

                                                                                                                   Materia: Lingua Italiana 

 
                                                                                                           Prof.ssa Marilei Alessandra 

 
Profilo della classe 

Ho preso in carico la classe unicamente in questo anno scolastico. Essa si presenta come un gruppo 

piuttosto eterogeneo, con situazioni e preparazioni differenziate tra di loro. Nonostante nel corso 

dell’anno scolastico tutti gli studenti abbiano mantenuto un comportamento generalmente corretto e 

rispettoso nei confronti della sottoscritta, parte della classe ha dimostrato scarsa partecipazione e 

interesse verso la disciplina. Tuttavia, un cospicuo numero di alunni ha comunque raggiunto un 

adeguato livello di preparazione, con alcuni che si sono distinti per la solidità e l’approfondimento 

delle loro conoscenze, ottenendo risultati soddisfacenti sia nella produzione scritta che 
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nell’esposizione orale. Solo un ristretto numero di studenti ha raggiunto con fatica la conoscenza 

minima degli argomenti e una padronanza degli strumenti linguistici appena sufficiente. 

Pur riconoscendo alla classe buone potenzialità, va segnalato che non sempre il clima si è rivelato 

favorevole allo svolgimento sereno delle lezioni. In alcuni momenti, infatti, è stato necessario 

richiamare l’attenzione e favorire un atteggiamento più collaborativo, in particolare da parte di 

alcuni studenti, affinché le attività potessero procedere con continuità ed efficacia. 

Il programma proposto alla classe è stato articolato seguendo le direttive ministeriali. Ogni autore è 

stato trattato esaminando la biografia, la poetica e i testi principali. Accanto allo studio dei singoli 

autori, è stata posta l’attenzione sul contesto storico e culturale e sulle principali caratteristiche delle 

correnti letterarie prese in esame. Inoltre, per verificare l’acquisizione delle conoscenze, sono state 

effettuate prove scritte modellate sulla prova ministeriale e verifiche orali volte a valutare la 

capacità argomentativa ed espositiva dei singoli alunni. 

 

Competenze/capacità: Gli alunni hanno dovuto dimostrare di sapere comprendere e analizzare un 

testo letterario (Otto-novecentesco), in poesia e in prosa; sapere redigere temi a carattere 

argomentativo, strutturando le esposizioni, scritte e orali, in modo logico e convincente, con uso 

lessicale specifico. 

Contenuti disciplinari: Si rimanda al programma. 

Metodologie: Le lezioni, di tipo frontale, hanno favorito l’intervento degli alunni con domande e 

riflessioni. La classe ha dovuto sostenere prove scritte e orali. Le prime sono state strutturate seguendo 

le indicazioni ministeriali di prima prova: tipologia A (analisi del testo in prosa e in poesia), tipologia 

B (testo argomentativo), tipologia C (tema di attualità). 

Mezzi: Oltre ai testi in adozione, alla classe sono state fornite fotocopie con chiarimenti e 

approfondimenti. 

Verifica dell’apprendimento e criteri di valutazione: Sono state effettuate due verifiche scritte in 

ogni trimestre; gli alunni sono stati sottoposti a una verifica orale ogni trimestre. 

I criteri di valutazione sono riportati in griglia. 

 

 

 

Programma di italiano 
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❑ Tramutare il mondo, vol. 2, Dal Seicento alla prima metà dell’Ottocento: 

Argomento: Cap. 15, G. Leopardi, pp. 756-772; pp.774-775. Contenuti: lettura e commento de 

Il giardino sofferente, pp. 784-785; Canti, pp.789-796; lettura e commento de L’infinito, p.804, 

A Silvia, pp. 814-816; le Operette morali p. 869; lettura e commento del Dialogo della Natura e 

di un Islandese, pp. 877-882.  

 

❑ Tramutare il mondo, vol. 3.1, La seconda metà dell’Ottocento: 

Argomento: Cap. 1, La Scapigliatura: provocazione tematica e conformismo espressivo, pp. 

30-33. Contenuti: lettura e commento di E. Praga, Preludio, pp. 34-35; I.U. Tarchetti, Un 

amore malato, T3a “Il primo incontro di Giorgio con Fosca”, p. 44.  

Argomento: Cap. 2, Il classicismo  come fondamento di identità nazionale, pp. 51-53. 

Contenuti: G. Carducci, pp. 53-58; lettura e commento di Pianto antico, p.59, Alla stazione in 

una mattina d’autunno, pp. 63-65.  

Argomento: Cap. 3, Dal Naturalismo di Zola agli scrittori veristi italiani, pp. 70-71. 

Contenuti: Cenni a E. Zola, pp. 71-76; Il Naturalismo in Italia: gli scrittori veristi. Luigi 

Capuana e Federico De Roberto. Cenni a L. Capuana e F. De Roberto, pp. 85-87.  

Argomento: Cap. 4, G. Verga, pp. 90-110. Contenuti: Vita dei Campi, p. 116,  lettura e 

commento di Rosso Malpelo, pp. 117-127; I Malavoglia, pp. 141-149; Novelle rusticane, pp. 

174-175; lettura e commento de La roba, pp. 175-179. 

Argomento: Cap. 7, Una nuova idea di poesia in Francia: Baudelaire e Simbolismo; paragrafo: 

I poeti maledetti e il Simbolismo, pp. 257-258; lettura e commento di Corrispondenze, p.267;  

Argomento: Cap. 8, Il Decadentismo, pp. 290-296. 

Argomento: Cap. 9, G. Pascoli, pp. 316-323. Contenuti: La poetica del “fanciullino”, pp. 

324-325; Myricae, pp. 330-335; lettura e commento di X agosto, p. 340, L’assiuolo, pp. 342-

343, Temporale, p. 346. 

Argomento: Cap. 10, G. d’Annunzio, pp. 390-403; 405. Contenuti: Il piacere, p. 409, Laudi 

pp. 420-422; lettura e commento de La pioggia nel pineto, pp. 428-432. 

 

 

❑Tramutare il mondo, vol. 3.2, Il Novecento e gli anni Duemila: 

Argomento: Una premessa: il modernismo, pp. 27-31; Cap. 1, Le avanguardie storiche del 

Novecento, pp. 32-33. Contenuti: Il Futurismo: l’esaltazione della modernità contro il 

passatismo, pp. 41-43; 45, par. Dalla provocazione artistica all’azione politica; lettura e 



29 
 

commento del Manifesto del Futurismo, p. 48, lettura e commento del Manifesto tecnico della 

letteratura futurista, p. 51. 

Argomento: Cap. 2, La poesia del primo Novecento, pp. 65-66. Contenuti: Il 

Crepuscolarismo, pp. 65-66;  I Vociani, p 87.  

Argomento: Cap. 4, L. Pirandello, pp. 146-152. Contenuti: Il saggio sull’umorismo e la 

poetica di Pirandello, pp. 153-157; lettura e commento T1: Lo sguardo umoristico sul mondo e 

sull’essere umano (t1a-t1b), pp.158-160. I romanzi: Il fu Mattia Pascal, pp. 190-197;  lettura e 

commento “Lo strappo nel cielo di carta e la filosofia del lanternino”  (rr. 30-50), p. 198-199, 

lettura e commento T8 “La conclusione”, p. 202;  Uno, nessuno e centomila, pp. 215-217; 

lettura e commento di Il naso e la rinuncia al proprio nome (Libro I, I Mia moglie e il mio naso, 

par. 1-36; Libro VIII, IV Non conclude, rr. 79-96) p. 218-220; Il teatro, pp. 224-231. 

Argomento: Cap. 5, I. Svevo, pp. 262-275. Contenuti: Una vita, pp. 276-278; Senilità, pp. 284-

286; La coscienza di Zeno, pp. 291-297;  lettura e commento di Prefazione, p. 299, La pagina 

finale, pp. 326-327. 

Argomenti presumibilmente da svolgere dopo il 15 maggio:  

Argomento: Cap. 8, L’Ermetismo: i protagonisti e la loro evoluzione poetica, pp. 388-393.  

Argomento: Cap. 9, G. Ungaretti, pp. 418-426; Contenuti: L’Allegria, pp. 427-432;  lettura e 

commento di In memoria, pp. 433-434, Sono una creatura, p. 446, I fiumi, pp. 448-450, Soldati 

p. 459. 

Argomento: Cap. 11, E. Montale, pp. 528-543; Contenuti: Ossi di seppia pp. 544-546; lettura 

e commento di Meriggiare pallido e assorto, p. 558, Spesso il male di vivere ho incontrato, p. 

560. 

Divina Commedia, Paradiso: introduzione alla cantica e lettura e commento del primo canto 

(senza parafrasi ma in linea generale) 

 

 
 
                                                                
 
                                                                                                                     Materia: Scienze Motorie  

                                                                                                                 Prof.ssa Pisanu Alice 
 
 Profilo della classe           
 

Gli alunni hanno partecipato, in generale, alle attività proposte in modo abbastanza costante. Si sono 

impegnati nelle attività para-scolastiche proposte ( Trofeo città di Prato nelle discipline di Pallavolo 

e Orieteering). La maggior parte della classe ha partecipato rispondendo positivamente alle proposte 
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educative. I risultati conseguiti sono stati positivi e gli obiettivi proposti sono stati raggiunti 

consentendo l’andamento regolare della programmazione. 

 

                                                               
 
 Programma svolto: 
 
 Il programma didattico è stato pianificato sulla base della disponibilità degli spazi, sono state svolte 

le seguenti attività:  

● Pallavolo 

● Calcetto 

● Ping Pong 

● Attività di carattere teorico: 

● Conoscere ed applicare le regole di lavoro. 

● Conoscere il significato e lo scopo delle attività proposte. 

● Acquisire le regole per una giusta convivenza civile. 

 

2. Finalità e obiettivi:  

● Miglioramento delle capacità coordinative generali; 

● Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico; 

● Conoscenza e pratica delle attività sportive; 

● Informazioni fondamentali sulla tutela della salute e sulla prevenzione degli infortuni. 

● Concorrere alla formazione ed alla educazione di ogni alunno, per superare le difficoltà e le 

contraddizioni tipiche dell’età adolescenziale. 

● Favorire la socializzazione e l’integrazione del singolo all’interno del gruppo. 

● Stimolare la collaborazione per raggiungere obiettivi comuni. 

● Presa di coscienza delle proprie capacità e dei limiti personali finalizzata al miglioramento 

dell’autostima. 

● Includere e consolidare una equilibrata coscienza sociale basata sulla consapevolezza di sé e sulla 

capacità di integrarsi e differenziarsi nel e dal gruppo tramite l’esperienza concreta di contatto 

socio-relazionali soddisfacenti. 

● Trasmettere informazioni e stimoli affinché l’attività motoria e sportiva diventi uno stile di vita. 

3. Metodologia didattica:  

I procedimenti seguiti durante l’insegnamento hanno tenuto conto delle esperienze, delle necessità e 

dei ritmi personali di sviluppo dei singoli alunni; in questo modo ognuno è stato messo in condizione 
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di seguire obiettivi adeguati alle proprie possibilità. Ogni argomento svolto è stato descritto 

verbalmente e successivamente dimostrato, focalizzando l’attenzione sugli elementi di principale 

importanza e soprattutto sull’aspetto della sicurezza. Nelle proposte di gioco e nelle attività sportive 

si è utilizzata una metodologia di tipo globale; le attività che prevedevano invece un gesto tecnico 

complesso, sono state proposte con il metodo analitico, precedute da un’accurata spiegazione, volta 

a rendere gli studenti consapevoli della corretta esecuzione del gesto motorio; tuttavia, per facilitare 

l'apprendimento e l'acquisizione di automatismi, si è utilizzato il criterio della gradualità. 

4. Strumenti Didattici: 

 Attrezzature ginniche e sportive disponibili a scuola. 

5. Criteri di Valutazione:  

Gli strumenti utilizzati per verificare gli apprendimenti degli alunni, sono stati di vario genere: Per 

la parte motoria sono state adoperate prove pratiche ed osservazioni periodiche individuali e di 

gruppo. Le valutazioni effettuate sono state di tipo oggettivo per quanto riguarda i saperi e le 

capacità possedute, nonché le competenze acquisite, e anche di tipo di soggettivo per poter cogliere 

alcuni elementi importanti della personalità dei singoli alunni, come ad esempio l’immagine di sé 

maturata, la capacità di autocontrollo, le modalità di partecipazione alle attività, le capacità 

all’impegno, la disponibilità cooperativa, il rispetto delle regole, il rispetto e l’attenzione verso gli 

altri, la capacità di inclusione e di collaborazione con i meno abili. Sono state effettuate valutazioni 

in itinere osservando gli studenti, per poter inserire aggiustamenti alle lezioni. 

                                                                                                               

                                                                                                          
 
 
                                                                                                          

Materia: Discipline Sportive  
                                                                                                                 Prof.ssa Pisanu Alice 

 
Profilo della classe 
 
Gli alunni hanno partecipato, in generale, alle attività proposte in modo abbastanza costante e solo 

raramente è stato necessario richiamarli ad un lavoro più serio e proficuo. I risultati conseguiti sono 

stati nel complesso positivi e gli obiettivi proposti sono stati raggiunti consentendo l’andamento 

regolare della programmazione e la conclusione del programma nei tempi stabiliti. 

 
 Programma svolto:  
 

● Capacità condizionali  
● Mobilità: cos’è?  

o Test di mobilità 
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o Mobilizzazione attiva e passiva 

o Allungamento muscolare e stretching 

● Forza: cos’è?  
Tipi di forza 

● Velocità: cos’è?  
Come si allena? 

● Resistenza: cos’è?  
Come si allena? 

● Capacità coordinative  
- Capacità coordinative generali (apprendimento motorio, controllo motorio, adattamento 

e trasformazione) 
- Capacità coordinative speciali (combinazione motoria, anticipazione motoria, 

differenziazione, orientamento spazio-tempo, fantasia motoria, ritmo, equilibrio) 
- La capacità di ritmo 
- L’equilibrio (tipi di equilibrio) 

● Apparato locomotore  
● I muscoli 

Funzioni del sistema muscolare 

Le caratteristiche del sistema muscolare e la contrazione 

3 tipi di tessuto 

Classificazione dei muscoli scheletrici 

La struttura delle fibre muscolari 

I traumi del sistema muscolare (contusione, strappo, tendinite e crampo) 

● Lo scheletro 
Suddivisione dello scheletro umano  

Funzioni dell’apparato scheletrico 

Forma delle ossa 

L’osso 

Le articolazioni (tipi ed esempi)  

Paramorfismi e dismorfismi 

Traumi delle ossa (frattura, ernia) e articolazioni (lussazione, distorsione, epicondilite, 
lesione del menisco, artrite, artrosi) 

● Sistema nervoso 
Funzioni 

Impulso nervoso e sinapsi 

SNC (encefalo) 
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Midollo spinale 

● Apparato cardiovascolare 
Funzione del sangue 

Componenti del sangue 

Il cuore e il battito cardiaco 

Ciclo cardiaco 

La circolazione 

La pressione sanguigna 

● Apparato respiratorio  
Strutture 

Funzioni 

La respirazione 

Attività sportiva e parametri polmonari 

 
 

 Finalità e obiettivi:  
● Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico; 

● Conoscenza delle attività sportive; 

● Informazioni fondamentali sulla tutela della salute e sulla prevenzione degli infortuni. 

● Concorrere alla formazione ed alla educazione di ogni alunno, per superare le difficoltà e le 

contraddizioni tipiche dell’età adolescenziale. 

● Favorire la socializzazione e l’integrazione del singolo all’interno del gruppo. 

● Stimolare la collaborazione per raggiungere obiettivi comuni. 

● Presa di coscienza delle proprie capacità e dei limiti personali finalizzata al miglioramento 

dell’autostima. 

● Trasmettere informazioni e stimoli affinché l’attività motoria e sportiva diventi uno stile di vita. 

 Metodologia didattica: I procedimenti seguiti durante l’insegnamento hanno tenuto conto delle 

esperienze, delle necessità e dei ritmi personali di sviluppo dei singoli alunni; in questo modo 

ognuno è stato messo in condizione di seguire obiettivi adeguati alle proprie possibilità. Ogni 

argomento svolto è stato descritto verbalmente, focalizzando l’attenzione sugli elementi di 

principale importanza. 

. Criteri di Valutazione: Sono state impartite spiegazioni orali in classe e interrogazioni. Inoltre 

sono state adoperate osservazioni periodiche individuali e di gruppo. Le valutazioni effettuate sono 

state di tipo oggettivo per quanto riguarda i saperi e le capacità possedute, nonché le competenze 
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acquisite, e anche di tipo di soggettivo per poter cogliere alcuni elementi importanti della 

personalità dei singoli alunni, come ad esempio l’immagine di sé maturata, la capacità di 

autocontrollo, le modalità di partecipazione alle attività, le capacità all’impegno, la disponibilità 

cooperativa, il rispetto delle regole, il rispetto e l’attenzione verso gli altri, la capacità di inclusione 

e di collaborazione con i meno abili. Sono state effettuate valutazioni in itinere osservando gli 

studenti, per poter inserire aggiustamenti alle lezioni. 

 

Testo adottato: Traguardi, Elisa Fondello, Maria Paola Grassi, Mauro Pessina, Carlotta Spreti , 
Feltrinelli 
                                                                                                                      
 

 
 
 
 
 
 
 

  Materia: Filosofia  
      Prof. Matteo Amoroso 

 
                                                                                                                    
 
GIUDIZIO SULLA CLASSE  
 
La classe si presenta come un gruppo eterogeneo, formatosi all’inizio dell’anno scolastico in seguito 
all’unione di studenti provenienti da classi differenti. La maggior parte degli alunni si conosceva già, 
avendo condiviso esperienze scolastiche pregresse, e quasi tutti avevano già intrapreso con me un 
precedente percorso didattico. 

Durante l’anno, gli studenti hanno mantenuto un comportamento generalmente corretto e rispettoso 
nei confronti del docente, mostrando anche buone capacità relazionali e collaborazione tra pari. Le 
dinamiche di gruppo si sono rivelate complessivamente positive, favorite dalla familiarità preesistente 
tra molti componenti della classe. Le lezioni si sono svolte in un clima quasi sempre sereno e 
collaborativo; la partecipazione è stata attiva e l’interesse verso gli argomenti trattati generalmente 
costante. La maggioranza degli studenti ha mostrato un atteggiamento maturo e responsabile nei 
confronti dello studio, con buone capacità di comprensione, impegno e motivazione 
all’apprendimento.  

Alcuni alunni si sono particolarmente distinti per il possesso di contenuti approfonditi, rielaborati in 
modo personale e coerente, e per la capacità di esporli con chiarezza, spesso accompagnati da 
osservazioni pertinenti e spunti critici originali. Una piccola parte della classe ha incontrato qualche 
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difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi prefissati, mostrando talvolta scarsa concentrazione 
durante le lezioni, pur senza evidenziare lacune gravi nelle due discipline. Nel complesso, tutti gli 
studenti hanno conseguito la sufficienza nelle diverse aree disciplinari, con alcune eccellenze, pur 
permanendo margini di miglioramento a livello individuale 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE ADOTTATE 
Riguardo alle metodologie didattiche, nell’ambito del proprio piano di lavoro, il docente ha 
adottato varie opzioni, quali: 
∙ l e z i o n i  f r o n t a l i ; 
∙ l e z i o n i  d i a l o g a t e  e  c o l l o q u i a l i ; 
∙ d i s c u s s i o n i  g u i d a t e  c o n  l a  s o l l e c i t a z i o n e  d i  i n t e r v e n t i  i n d i v i d u a l i ; 
∙ mo me n t i  d i  r i e p i l o g o , p e r  c h i a r i me n t i  e  a p p r o f o n d i me n t i , c o n  s t i mo l i  
a l l a  r i c e r c a  p e r s o n a l e  e  a l l a  v a l o r i zza zi o n e  d e l l e  c a p a c i t à  e  
p r e d i s p o s i z i o n i  d e g l i  a l u n n i ; 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO: 
 
CONOSCENZE  
1. Conoscere la terminologia filosofica: 
                    -definire il significato dei termini filosofici.  
 
2. Conoscere metodologie e criteri della disciplina: 
                    -riconoscere le caratteristiche e le regole di un’argomentazione filosofica. 
 
3. Conoscere i contenuti fondamentali e i nuclei concettuali essenziali in ambito filosofico:                                                                                                                                                                 
                     -individuare i processi inferenziali;  
                     -identificare e spiegare i principi filosofici; 
                     -identificare e spiegare le teorie filosofiche. 
 
COMPETENZE: Comprendere e approfondire l’orizzonte speculativo dei singoli autori trattati. 
Comprendere le dinamiche storico-culturali e le problematiche filosofiche fondamentali. Riconoscere 
la specificità dell’indagine filosofica e i rapporti intercorrenti con gli altri rami del sapere. Orientarsi 
sui temi fondamentali del pensiero etico-politico nell’Otto-Novecento, al fine di sviluppare le 
competenze relative a Cittadinanza e Costituzione. Acquisire la capacità di rapportarsi a diverse 
posizioni di pensiero e sapersi confrontare razionalmente con esse. Progettare percorsi di ricerca 
personali, anche interdisciplinari. 
 
ABILITÀ: Riconoscere e identificare periodi e linee di sviluppo della filosofia occidentale. 
Identificare gli autori e le opere fondamentali della filosofia occidentale tra Ottocento e Novecento. 
Decodificare, comprendere, parafrasare il contenuto dei testi esaminati. Individuare i caratteri 
specifici di un testo filosofico. Acquisire la padronanza del lessico specialistico e le categorie 
fondamentali della disciplina filosofica. Esporre i contenuti in modo chiaro e appropriato, curando la 
coerenza logica del discorso. 
 
CONTENUTI: Schopenhauer - Kierkegaard - Marx - Nietzsche - Il positivismo di Comte - Freud e 
la psicanalisi – Popper - Arendt 
 
TIPOLOGIA PROVE DI VERIFICA:  
- Indagine in itinere con verifiche informali 
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- Verifiche orali 
- Questionari aperti 
- Questionari a scelta multipla 
- Brevi Produzioni scritte 
 
ARGOMENTI SVOLTI: 
 

CONTENUTI PAGINE DI RIFERIMENTO 

Schopenhauer 

● Vita e opere 

● La duplice prospettiva sulla realtà  

● Il mondo come rappresentazione 

● Il mondo come volontà  

● Le vie di liberazione dal dolore dell’es is tenza 

  

● Pagine 7-8 

● Pagina 9 

● Pagine 10-11 

● Da pagina 12 a 15 

● Da pagina  15 a 18 

Kierkegaard: 

● Vita e opere 

● Le tre possibilità es is tenziali dell’uomo 

● L’uomo come progettualità e possibilità  

● La fede come rimedio alla disperazione 

 

● Da pagina 28 a 31 

● Pagina 32, 33, 34 

● Pagine 34-35 

● Pagine 35-36 

Karl Marx 

● Vite e opere 

● L’alienazione e il materialismo s torico 

● Il s is tema capitalis tico e il suo superamento 

 

● Da pagina  63 a 66 

● Da pagina  68 a 76 

● Da pagina  84 a 90 

Friedrich Nietzsche  

● Vita e opere 

● La fedeltà alla tradizione: il cammello 

 

● L’avvento del nichilismo: il leone 

● Da pagina  177 a 
183 

● Da pagina  184 a 
188 

● Da pagina  194 a 
200 
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● L’uomo nuovo e il superamento del nichilismo: il 
fanciullo 

● Da pagina  208 a 
214 

Sigmund Freud 

 

● Vita e opere 

● La via d’accesso all'inconscio 

 

 

 
 

● Da pagina  230 a 
232 

● Da pagina 232 a 
238 

Argomenti da  s volge re  dopo il 15 maggio: 

 

Hannah Arendt 

 

 

● Da pagina  718 
a  726 

 

                                                                                                                                             
Distribuzione oraria della disciplina Nº 2 ore settimanali 
 
LIBRO DI TESTO ADOTTATO 
. Massaro, La meraviglia delle idee. La filosofia contemporanea, Vol. 3, Paravia-Pearson, Milano-
Torino 2015 
 
 
                                                                                                                              Materia: Storia 
                                                                                                                   Prof. Matteo Amoroso 
 
 
 
 
METODOLOGIE DIDATTICHE ADOTTATE 
Riguardo alle metodologie didattiche, nell’ambito del proprio piano di lavoro, il docente ha 
adottato varie opzioni, quali: 
∙ l e z i o n i  f r o n t a l i ; 
∙ l e z i o n i  d i a l o g a t e  e  c o l l o q u i a l i ; 
∙ d i s c u s s i o n i  g u i d a t e  c o n  l a  s o l l e c i t a z i o n e  d i  i n t e r v e n t i  i n d i v i d u a l i ; 
∙ mo me n t i  d i  r i e p i l o g o , p e r  c h i a r i me n t i  e  a p p r o f o n d i me n t i , c o n  s t i mo l i  
a l l a  r i c e r c a  p e r s o n a l e  e  a l l a  v a l o r i zza zi o n e  d e l l e  c a p a c i t à  e  
p r e d i s p o s i z i o n i  d e g l i  a l u n n i ; 
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CONOSCENZE  
1. Conoscere la terminologia: 
            -spiegare il significato dei termini specifici.  
 
2. Conoscere metodologie e criteri della disciplina: 
            -riconoscere le caratteristiche di un documento storico.  
            -riconoscere le caratteristiche di un documento storiografico.  
 
3. Conoscere i fatti specifici:  
            -conoscere gli eventi storici fondamentali e il loro contesto spazio-temporale.    
            -conoscere i principali fenomeni economici, sociali, politici e culturali.  
           
COMPETENZE: 
Conoscere il valore delle fonti e del ruolo dello storico. Comprendere il significato di storia come 
ipotesi e interpretazione storica. Attribuire ai livelli appropriati (istituzionale, politico, sociale ed 
economico) il fatto/evento analizzato. Saper sviluppare una sintesi delle problematiche di carattere 
storico in forma discorsiva e/o attraverso l’elaborazione di schemi e mappe concettuali organizzati in 
senso sincronico e diacronico. Progettare percorsi di ricerca personali, anche di tipo interdisciplinare. 
Distinguere i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le principali relazioni tra 
persona-famiglia-società-Stato.  
 
ABILITÀ: Utilizzare il lessico specifico e le categorie fondamentali della disciplina storica. Esporre 
i contenuti appresi in modo chiaro e appropriato, curando la coerenza logica del discorso. Saper 
stabilire relazioni di causa-effetto tra eventi politico-istituzionali e contesti storico-sociali ed 
economici. Saper stabilire confronti tra modelli politici e sociali contrapposti, e tra modelli di 
sviluppo differenti. Saper stabilire confronti fra la realtà odierna e il passato più recente 
 
CONTENUTI: La belle époque- Vecchi imperi e potenze nascenti- La Prima guerra mondiale- La 
Rivoluzione russa- L’Italia dal dopoguerra al fascismo- L’Italia fascista- La Germania dalla 
Repubblica di Weimar al Terzo Reich- L’Unione sovietica dello stalinismo- Il mondo verso una 
nuova guerra- La Seconda guerra mondiale- La questione palestinese 
 
TIPOLOGIA PROVE DI VERIFICA:  
- Indagine in itinere con verifiche informali 
- Verifiche orali 
- Questionari aperti 
- Questionari a scelta multipla  
- Brevi Produzioni scritte 
 
Argomenti svolti: 
 

CONTENUTI PAGINE DI 
RIFERIMENTO 

Ripasso della Restaurazione e del Risorgimento italiano  

La belle époque tra luci e ombre  
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● La belle époque: un’età di progresso 

● La nascita della società di massa 

● La partecipazione politica delle masse e la questione 
femminile 

● Lotta di classe e interclass ismo 

 

● La cris i agraria e l’emigrazione dall’Europa 

 

● La competizione coloniale e il primato dell’uomo bianco 

 

● Da pagina 2 a 6 

● Da pagina 6 a 10 

● Da pagina 11 a 14 

●  

● Da pagina 14 a 17 

●  

● Da pagina 17 a 19 

 

● Da pagina  22 a 23 

 
 

La Prima guerra mondiale 

● L’Europa alla vigilia della guerra  

● L’Europa in guerra  

● Un conflitto nuovo 

● L’Italia entra in guerra (1915) 

● Un sanguinoso biennio di s tallo (1915-1916) 

● La svolta nel conflitto e la sconfitta degli Imperi centrali 
(1917-1918) 

● I trattati di Pace (1918-1923) 

● Oltre i trattati: le eredità della guerra  

 
Da pagina 118 a 119 

Da pagina 120 a 123 

Da pagina 124 a 130 

Da pagina 131 a 134 

Da pagina 134 a 135 

 

Da pagina 136 a 139 

Da pagina 140 a 143 

Da pagina 143 a 148 

La Rivoluzione russa 

● Il crollo dell’impero zaris ta  

● La rivoluzione d’ottobre  

● Il nuovo regime bolscevico 

● La guerra civile e le spinte centrifughe nello Stato sovietico 

● La politica economica dal comunismo di guerra alla NEP 

 
Da pagina 162 a 164 

Da pagina 165 a 168 

Da pagina 168 a 173 

Da pagina 174 a 177 

Da pagina 177 a 179 
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● La nascita dell’Unione Sovietica e la morte di Lenin 

 

Da pagina 180 a 183 

L’Italia dal dopoguerra al fascismo 

● Il “biennio rosso” 

● L’avvento del fascismo 

● Il fascismo agrario 

● Il fascismo al potere  

 

 
Da pagina 192 a 199 

Da pagina 199 a 200 

Da pagina 201 a 204 

Da pagina 204 a 210 

L’Italia fascis ta 

● La transizione dallo s tato liberale allo Stato fascis ta 

● L’affermazione della dittatura e la repressione del dissenso 

● Il fascismo e la Chiesa 

● La costruzione del consenso 

● La politica economica 

● La politica es tera  

● Le leggi razziali 

 
Da pagina 236 a 241 

 
Da pagina 241 a 243 

Da pagina 244 a 245 

Da pagina 246 a 251 

Da pagina 252 a 256 

Da pagina 257 a 265 

Da pagina 266 a 268 

La Germania dalla Repubblica di Weimar al Terzo Reich 

● L’ascesa del nazismo e la cris i della Repubblica di Weimar 

● La costruzione dello s tato nazis ta  

● Il totalitarismo nazis ta 

● La politica es tera nazis ta 

 

Da pagina 283 a 288 

Da pagina 288 a 290 

Da pagina 291 a 300 

Da pagina 301 a 305 

L’Unione sovietica dello s talinismo 

● L’ascesa di Stalin 

● L’industrializzazione forzata    dell’Unione Sovietica  

● La società sovietica e le “Grandi purghe” 

 
Da pagina 314 a 315 

Da pagina 316 a 317 

Da pagina 321 a 325 
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Il mondo verso una nuova guerra 

● La cris i del 1929 

● L’Europa tra autoritarismi e democrazie in cris i 

● L’espansionismo giapponese 

 

 
Da pagina 351 a 355 

Da pagina 356 a 361 

Da pagina 368 a 371 

Argomenti da  concludere  dopo il 15 maggio: 

La Seconda guerra mondiale 

● Lo scoppio della guerra  

● L’attacco alla Francia e  all’Inghilterra  

● La guerra parallela  dell’Italia e l’invasione dell’Unione 
Sovietica  

● Il genocidio degli ebrei 

● La svolta nella  guerra  

● La guerra in Italia  

● La vittoria degli Alleati 

 

 
 

Da pagina 386 a 389 

Da pagina 390 a 392 

Da pagina 393 a 398 

Da pagina 399 a 403 

Da pagina 404 a 408 

Da pagina 409 a 416 

Da pagina 417 a 425 

 

Numero ore svolte: 4 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO 

Barbero, C. Frugoni, C. Sclarandis, La Storia. Progettare il futuro: il Novecento e l’età attuale, 
Vol. 3,  Zanichelli, Bologna 2002 
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                                                                                                    Materia: Diritto ed Economia 
Politica 

 
                                                                                                                      Prof. Giardi Enrico 

 
 

 

PROFILO DELLA CLASSE 

La classe si distingue per una spiccata vivacità intellettuale e per una marcata capacità di 
ragionamento critico. Gli studenti si sono mostrati attivi e partecipi, contribuendo al dialogo 
educativo con riflessioni personali e pertinenti.  
Un gruppo consistente ha dimostrato una particolare predisposizione per l’analisi giuridico-
economica, evidenziando interesse per le dinamiche sociali e istituzionali.  
La partecipazione è stata generalmente positiva, con momenti di confronto costruttivo e un buon 
livello di cooperazione tra pari.  
Il clima di classe è risultato dinamico e stimolante, con uno sguardo proiettato verso il futuro e una 
buona consapevolezza delle competenze da acquisire in vista del mondo del lavoro o degli studi 
universitari. 

 

 

Programma svolto:   

Modulo n° 1  

STATO E SPORT  

A. LO STATO 

- Fondamenti di teoria dello Stato 

- Stato unitario e Stato federale 

B. SPORT E FASCISMO 

- Educazione fisica e sport durante il fascismo 

- Dopo la caduta del fascismo 

- I moderni orientamenti in tema di Sport 

Modulo n° 2  

LA DIMENSIONE COMUNITARIA, INTERNAZIONALE E LO SPORT  

A. L’UNIONE EUROPEA 
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- Gli Organi 

- I principi fondamentali 

B. LO SPORT NELL’UNIONE EUROPEA 

- Sport e integrazione nelle società sportive 

Modulo n° 3  

I SISTEMI ECONOMICI E LO SPORT  

A. IL SISTEMA ECONOMICO 

- I settori dell’economia 

- La new economy 

- La globalizzazione 

B. IL SISTEMA ECONOMICO SPORTIVO 

- Caratteristiche generali 

- L’internazionalizzazione del brand 

- Gli elementi dell’evento sportivo 

  

 

Modulo n° 4  

IMPRESA; SPORT ED ECONOMIA 

A. IMPRENDITORE E IMPRESA 

- Il bilancio economico e strumenti di credito dello sport 

- I segni distintivi 

- L’imprenditore 

- L’impresa 

B. IL MARKETING DELLO SPORT 

- Dal marketing in generale al marketing sportivo 

- I rapporti economici tra sport e televisione 

C. IL PROCESSO DECISIONALE DEL CONSUMATORE D. LA DETERMINAZIONE NEL PREZZO DEI SERVIZI 

 

Testo adottato: “Regole del gioco V anno” Cattani Ed. Paramond. 
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Simulazione delle prove di esame  

La scuola ha organizzato per tutte le classi quinte una simulazione della prima prova scritta in data 
17/02/25 e due della seconda prova scritta in data 04/04/25 e 09/05/25. 

 

ALLEGATI CARTACEI 

 
ALLEGATO 1—Simulazione 1  

ALLEGATO 2---Simulazione 2 prova 

ALLEGATO 3—Simulazione 2 prova 

ALLEGATO 4—Griglia valutazione 1 prova 

ALLEGATO 5—Griglia valutazione 2 prova 

ALLEGATO 6—Programmi materie firmate 

ALLEGATO 7—Fascicoli alunni BES 

ALLEGATO 8—Fascicoli personali studenti 

 
 

 
 


